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ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI CHIRURGHI  
E DEGLI ODONTOIATRI DI VICENZA  

I Medici di Medicina Generale  

e la Violenza Domestica 

GIOVEDÌ  10 MAGGIO 2018 - ore 20.30 

Aula Magna 
Ordine Medici Chirurghi e Odontoiatri di Vicenza 

RELATRICI 

 

Sonia Bardella  Medico Chirurgo, specialista in Psichiatria 

Martina Sartori Avvocato familiarista 

Francesca Sogne Psicologa 

Anna Aprile  Professore Associato di Medicina legale 



Programma  

 

 

20.30 registrazione partecipanti 

20.45 presentazione convegno e saluto Autorità 

 

21.00 I Medici di Medicina Generale e la violenza domestica 

 Sonia Bardella  

 

21.30 Sportello delle Donne a Vicenza 

 Associazione Donna Chiama Donna 

 Martina Sartori 

 

22.00 Presentazione del Centro Anti Violenza  

 del Comune di Vicenza 

 Francesca Sogne 

 

22.30 Considerazioni di Medicina Legale 

 Anna Aprile 

 

23.00 Discussione 

 

Razionale 
 
Secondo di dati Istat le donne comprese tra i 16 e 70 anni che 

hanno subito violenza fisica e sessuale sono circa il 14%.  Ciò 

vuol dire che su 1000 pazienti, il numero delle donne interessate 

è tra 65 e 70.  

Il Medico di Medicina Generale nella maggior parte dei casi è il 

primo operatore che viene a conoscenza di questo fenomeno, per-

ché conosce in maniera approfondita sia la famiglia che il micro 

ambiente sociale in cui è inserita. Inoltre, gode della fiducia 

dell’assistito e garantisce la continuità di relazione ed è nella mi-

gliore posizione per valutare nel tempo la gravità e la reiterazione 

della violenza. Grazie ai numerosi momenti diversificati d’incon-

tro può fornire alla vittima tutti i consigli e le informazioni che 

possono essere utili.  

Talvolta i MMG hanno difficoltà a riconoscere la gravità del feno-

meno e hanno poco tempo per prendersi cura delle donne vittime 

di violenza. Per riconoscere la violenza sulle donne , il contesto 

sanitario deve aprirsi alla prospettiva della medicina di genere. 

Occorre quindi pensare a una trasformazione delle pratiche sani-

tarie che devono rifarsi a nuovi modelli interpretativi e intervento 

per affrontare correttamente le situazioni quando si evidenziano 

episodi di violenze e di maltrattamento.  

Il ruolo del MMG è fondamentale nel sensibilizzare e informare i 

cittadini sulle conseguenze che la violenza domestica ha  in am-

bito familiare e sociale; la sua valutazione diagnostica individua 

la violenza come causa di malattia; è in posizione privilegiata per 

indirizzare la persona vittima di violenza verso centri specializzati 

o strutture competenti in grado di affrontare il problema. 

 
 
 
 


